
          L'importanza del Pedigree.

Sentiamo, spesso parlare di Pedigree, ma cos' è il pedigree?
E' un documento, un attestato dove viene riportato l' albero genealogico del cane.
Dai suoi genitori ai suoi antenati. Un documento Ufficiale rilasciato dall' ENCI
Ente Nazionale della Cinofilia Italiana.
Riporta l' autenticità della sua discendenza , risalendo alle sue origini possiamo sapere se è figlio 
di campioni di bellezza , se hanno primeggiato ottenendo brevetti di lavoro e sopratutto se 
fisicamente sani.
Capita sovente di sentirsi dire da chi deve aquistare un cucciolo “ A me non interessa il pedigree,
non devo fare gare o esposizioni di bellezza  non mi faccia spendere troppo. “
Un buon allevatore non cede cani senza documento tanto più che la differenza di costo sarebbe 
irrisoria . Solo in caso il cucciolo presenti dei problemi fisici che ne sconsiglino l'utilizzo come 
riproduttore  l' allevatore portando a conoscenza l' aqirente della situazione potrebbe cedere l' 
esemplare senza documenti ufficiali così da avere la certezza che quell' elemento non tramanderà 
quei difetti accertati generando discendenti anch' essi portatori di tare genetiche oltre tutto muniti di 
pedigree. 
Le esposizioni potranno anche non interessarci, ma se poi ci accorgessimo di ritrovarci un bell
esemplare?  E se volessimo farlo accopiare ? Metteremmo in circolazione cuccioli senza 
informazioni sulla loro discendenza, faremmo un grave torto alla razza mettendo in circolazione 
cuccioli quasi di razza. E cosa non di poco conto sarebbe difficoltoso trovare un proprietario 
disposto a far accopiare il proprio cane con uno “ quasi di razza “.
Se la cosa proprio non ci interessa  perchè non scegliere un meticcio ? Accettandolo senza 
conoscere le sue origini e le sue attitudini ? 
Purtroppo la legge italiana consente ancora il commercio di cuccioli ai negozianti , non sempre 
onesti e a rimetterci sono i cani sia in salute che in problemi di comportamento.
C'è bisogno di educazione e di informazione , ma questa è un altra storia.......... ne parleremo
prossimamente.
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